
D.D.G. n. 546 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

Regione Siciliana 
ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la L. R. 27/04/1999 n. 10; 

VISTA la L. R. 15/05/2000 n. 10 recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di impegno e di 

lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P. Reg. n. 9 del 5 aprile 2022 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

Legge Regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3 della Legge Regionale 17 marzo 

2016, n. 3”; 

VISTO il D.P. Reg. n. 445 del 13 febbraio 2023 con il quale il Presidente della Regione ha 

conferito al dott. Fulvio Bellomo, l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 

dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea; 

VISTA la legge 11 febbraio 1992 n. 157, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L. R. n. 33 del 01/09/1997 e succ. mod. ed int. recante “Norme per la protezione, la 

tutela e l'incremento della fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo venatorio. 

Disposizioni per il settore agricolo e forestale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L.R. 14 novembre 2008, n. 12 “Norme di controllo del sovrappopolamento di fauna 

selvatica o inselvatichita in aree naturali protette”;  

VISTA la L.R. 11 agosto 2015, n. 18 “Norme in materia di gestione del patrimonio faunistico allo 

stato di naturalità”;  

VISTO il Decreto Legge del 17 febbraio 2022 n. 9 convertito, con modificazioni dalla Legge 7 

aprile 2022 n. 29 relativo a “Misure urgenti di prevenzione e contenimento della diffusione 

della Peste Suina Africana (PSA)”;  

VISTE le note del Ministero della Salute DGSAF/7258 del 21 marzo 2022 e n. 7467 del 22 marzo 

2022, aventi per oggetto “Peste Suina Africana, piani regionali di interventi urgenti per la 

gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana nei suini d’allevamento e 

nella specie cinghiale (Sus scrofa), ex decreto legge 17 febbraio 2022, n.9, pubblicato nella 

GURI n. 40 del 17 febbraio 2022”; 

VISTA la nota prot. n. DASOE/0023384 del 24 giugno 2022 con cui il DASOE dell’Assessorato 

della Salute ha trasmesso il PRIU Sicilia all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambiente (ISPRA) ed al Centro di Referenza Nazionale per lo studio delle Malattie da 

Pestivirus e da Asfivirus (CEREP), per l’approvazione di cui all’articolo 1, comma 4, del 

Decreto legge del 17 febbraio 2022 convertito con Legge 7 aprile 2022 n. 29; 

VISTI i pareri definitivi dell’ISPRA e del CEREP trasmessi con nota prot. n. 40637 del 

18/07/2022; 

 VISTO il Decreto Interassessoriale della Regione Siciliana n.765 del 02/09/2022 che, in 

applicazione del Decreto Legge 17 febbraio 2022 n. 9 convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 7 aprile 2022 n. 29, approva il “Piano Regionale di interventi urgenti per la gestione 



e l’eradicazione della Peste Suina Africana nei suini d’allevamento e nella specie cinghiale 

(Sus scrofa) anni 2022-2026”; 

VISTO, in particolare l’art. 2 del Decreto Interassessoriale n.765 del 02/09/2022, ai sensi del quale  

Il Piano Regionale di Interventi Urgenti sarà coordinato in collaborazione dai Servizi del 

Dipartimento Regionale per le attività sanitarie e Osservatorio epidemiologico, del 

Dipartimento Regionale dello Sviluppo rurale e territoriale, del Dipartimento 

dell’Agricoltura, del Dipartimento dell’Ambiente e del Dipartimento Comando del Corpo 

forestale della Regione Siciliana, competenti in materia per le diverse attività, i quali 

opereranno anche per il tramite delle relative articolazioni territoriali;  

VISTO il punto F. Interventi di depopolamento cinghiali del “Piano Regionale di interventi urgenti 

per la gestione e l’eradicazione della Peste Suina Africana nei suini d’allevamento e nella 

specie cinghiale (Sus scrofa) anni 2022-2026” (PRIU Sicilia);  

CONSIDERATO che il Dipartimento ha avviato la selezione e formazione del personale da 

impiegare negli interventi di abbattimento selettivo dei suidi, come previsto al punto F.2 del 

PRIU Sicilia;  

RITENUTO necessario elaborare delle Linee guida per fornire informazioni univoche 

sull’organizzazione e lo svolgimento delle attività di depopolamento/controllo numerico dei 

suidi selvatici, previste dal PRIU Sicilia, riguardanti sia i compiti degli enti coinvolti, sia 

quelli  degli operatori formati e abilitati (coadiutori/soggetti autorizzati); 

   VISTO l'articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i., concernente l'obbligo di 

pubblicazione dei decreti dirigenziali nel sito internet della Regione; 

 

D E C R E T A 

 

ART. 1 

In conformità e per le finalità di cui alle premesse, si approvano le Linee Guida per 

l’organizzazione e lo svolgimento delle attività di controllo numerico dei suidi selvatici previste nel 

PRIU Sicilia 2022-2026, che fanno parte integrante del presente provvedimento. 

 

ART. 2 

Le Linee guida di cui all’art.1 potranno essere oggetto di revisione e aggiornamento sulla base 

dell’evoluzione del quadro normativo riferito alla PSA, dell’eventuale introduzione della PSA in 

Sicilia e di altri eventuali fattori che potranno intervenire.  

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito web di questo Dipartimento ai sensi dell’art. 68 della 

legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.. 

 

 

 

 

Palermo,  24 maggio 2023                         

 

                   

                 

         

     Il Dirigente Generale 

                   Fulvio Bellomo 

 (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

               sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993) 
                                                                                                                         

    
 

 


